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IV
Signor Presidente,

Gentili Senatori,
innanzitutto, desidero esprimere, anche in questa sede, la mia personale, vicinanza alla professoressa Condò, dalla quale mi ero subito recato, per comprendere personalmente le sue condizioni.
Al di là della gravità e specificità di questo episodio, affiora, come è stato giustamente sottolineato, un diffuso malessere nei giovani, acuito, da ultimo, dal contesto pandemico e dal conseguente confinamento che ha interrotto quella relazione interpersonale che è fondamentale nello sviluppo educativo. Io credo profondamente nella scuola, proprio come comunità umana, comunità educante, che è appunto strategica per lo sviluppo, anche psicologico, dei nostri ragazzi.  
A fronte di questo quadro credo che occorra, innanzitutto, ricreare nelle scuole un clima di serenità, per valorizzare proprio quella comunità educante impegnata ogni giorno a sostenere e sviluppare i talenti di ogni ragazzo, ponendo particolare attenzione alla personalità del singolo perché viva il suo processo di crescita senza che questo generi situazioni conflittuali. 
Va pertanto visto con favore il rafforzamento di forme di sostegno psicologico a favore della comunità scolastica, soprattutto per quegli studenti che manifestino particolari forme di disagio: a tale riguardo lavoreremo, insieme con il Ministero della Salute e ovviamente con il Parlamento, presso il quale già insistono diverse proposte di legge, affinché vengano definite soluzioni di sistema, e non episodiche come quelle disposte in seguito alla pandemia. Ho inoltre convocato le associazioni dei genitori, ho chiesto di discutere insieme con noi misure per costruire quella grande alleanza che deve unire famiglie, docenti, studenti, mondo della scuola in generale.
Al fine di intervenire in modo efficace su alcune manifestazioni specifiche di questo disagio, è innanzitutto necessario avere un quadro preciso del fenomeno: per questo motivo, ben prima di questo ultimo episodio, avevamo già deciso di realizzare sia il tavolo di lavoro per affrontare i temi del bullismo a scuola, sia una specifica banca dati per comprendere i reali numeri delle aggressioni ai docenti e al personale della scuola.
È chiaro che la delicatezza e la diffusione della problematica, richiedono una molteplicità di azioni – molte delle quali sono già in essere – tutte convergenti al fine di intercettare e arginare comportamenti a rischio da parte degli studenti. Anche quella personalizzazione della didattica a cui Lei faceva riferimento, e la ringrazio, che noi abbiamo voluto incarnare nella figura del docente tutor, del docente orientatore, può certamente dare un contributo importante.
Tra queste rientra appunto l’investimento che stiamo mettendo in atto per questo discorso di personalizzazione che, a mio avviso, è strategico.
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